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Martina Vacca
· PISTOIA

NON È L’ISTINTO che ci guida nei nostri com-
portamenti individuali e sociali. E allora perché
siamo naturalmente portati alla cooperazione o,
viceversa, alla competizione con i nostri simili?
E, soprattutto, cosa è scritto nel patrimonio «in-
nato» di un criminale? È un viaggio a ritroso
nell’evoluzione della specie umana, e indietro
nei primi attimi di vita di un individuo, quello
che il professor Enrico Alleva, etologo di fama
internazionale, e direttore del reparto di Neuro-
scienze comportamentali dell’istituto superiore
di Sanità, proporrà all’interno del Festival di an-
tropologia “Dialoghi sull’Uomo”, promosso dal-
la Fondazione Caript, che torna a Pistoia dal 23
al 25 maggio (info: www.dialoghisulluomo.it).
Tra gli ospiti, Lella Costa, Roberto Vecchioni, il
filosofo Serge Latouche, i giuristi Gustavo Za-
grebelsky e Stefano Rodotà.
Il professor Alleva parlerà sabato 24 maggio alle
11 al teatro Bolognini su “Competizione e coope-
razione nel regno animale”.

Professore, si può dire che l’uomo abbia
un istinto innato per la cooperazione?

«Da etologo, rifiuto la parola istinto in generale,
e in particolare se riferita all’uomo, perché tutto
quanto sappiamo sulla specie umana dimostra

che già il feto nell’ultimo terzo della gravidanza
ascolta con attenzione la voce di chi è accanto al
ventre materno e si prepara a riconoscere il pa-
dre; così come scopre anche se la voce del capo
ufficio della madre è di una persona antipatica,
perché gli ormoni dello stress della madre lo rag-
giungono al cervello. Quindi alla nascita abbia-
mo già una cultura individuale, mentre la ricer-

ca del capezzolo e alcuni movimenti sono iscrit-
ti nei nostri geni. È proprio dal confronto tra
comportamenti automatici e comportamenti ap-
presi l’unicità della specie homo sapiens».

Quanto le sovrapposizioni culturali han-
nomodificato ilpatrimoniocheci traman-
diamo?

«Fin da feto, il bambino è programmato per cam-
biare il proprio cervello in funzione di quello
che gli accade: in un ambiente rumoroso da pic-
colo non avrà paura del rumore da adulto; in un
ambiente socialmente competitivo da adolescen-
te, se non soccombe, sarà meglio in grado di ave-
re relazioni sociali complesse con altri esseri
umani. Il nuovo capitolo dell’Epigenetica ci di-
mostra come addirittura alcune paure o emozio-
ni molto forti possono anche essere trasmesse,
attraverso il patrimonio genetico, alle generazio-
ni successive».

Come è la nostra socialità in confronto
con quella degli altri animali?

«La socialità più vicina alla specie umana resta
quella dei mammiferi. Nel comportamento del-
le scimmie qualche primatologo, forse esageran-
do, ha cercato le basi della moralità umana. Ma
l’interazione più interessante per la specie uma-
na resta quella col cane, una specie selezionata
dall’uomo a propria compagnia esclusiva. So-
prattutto oggi che la solitudine urbana ne fa un
membro a pieno titolo della famiglia».

L’INTERVENTO

Anna Mangiarotti
· MILANO

«LA CURIOSITÀ, principio attivo
della nostra vita» osserva la “far-
macista” per laurea e tradizione fa-
miliare Elisabetta Sgarbi, ideatri-
ce della Milanesiana. Alla quindi-
cesima edizione della rassegna
dell’estate milanese, inestinguibi-
le il desiderio di allargare confini e
interessi: 160 ospiti internaziona-
li, compreso Yahya Hassan, di-
ciannovenne poeta arrabbiato del-
la periferia danese, figlio di palesti-
nesi, minacciato di morte per i ver-
si best-seller (32.000 copie in due
settimane), che accusano le con-
traddizioni degli adulti, anche gli
islamici in giro con un coltello in
tasca tra le preghiere del venerdì e
il Ramadan. Lui interverrà il 30
giugno, ore 18, a Palazzo Corio Ca-
sati (BPM), su “la fortuna della pa-
rola”. In calendario (32 i Paesi
coinvolti), 6 mostre, 7 appunta-
menti teatrali (di cui due “pri-
me”), 10 proiezioni, 19 concerti.
Gino Paoli apre il 23 giugno, ore
21 al Teatro dal Verme, cantando
“Due come noi...”, dopo il saluto
del ministro Dario Franceschini.

IRRESISTIBILE, il tema di
quest’anno: la Fortuna. Nuda o ve-
stita, è la divinità con più altari e
templi nel mondo greco-romano.
Provvidenziale, oggi, il sostegno
del Gioco del Lotto non solo all’in-
novativa Milanesiana, ma anche al
Ministero dell’Economia e delle
Finanze, per la conservazione del
patrimonio artistico, culturale e

paesaggistico nazionale. Certo che
la Fortuna esiste, e aiuta gli auda-
ci. Vedi la Sgarbi, come Machiavel-
li consapevole che la sorte è arbi-
tra solo della metà delle nostre
azioni. L’altra metà, ce le lascia go-
vernare, meglio per vie trasversali.
Ecco, l’omaggio a Tinto Brass:

all’Università Iulm, 28 giugno-10
luglio, una mostra di 26 scatti del
milanese regista sempre trasgressi-
vo. All’esordio nel ‘63, con il lun-
gometraggio “In capo al mondo”,
sul disagio di un giovane insoffe-
rente verso potere e istituzioni.

Censurato, cambiò solo il titolo:
“Chi lavora è perduto”.

L’ANNO SEGUENTE, Umberto
Eco gli commissionò due corti,
“Tempo libero” e “Tempo libera-
to” per la Triennale. La conversio-
ne al genere erotico lo ha reso l’in-
discusso maestro al quale gli Spiga-
roli dedicano il Premio della loro
Antica Corte Pallavicina, “Le for-
me della bellezza”, un culatello.
Occasione, 5 luglio, ore 21, in Sala
Buzzati, anche per il sorprendente
esordio di Brass nella letteratura,
con un assaggio del suo imminen-
te romanzo.
E poi il cibo, pensando ad Expo.
Un inedito allestimento metterà a
confronto, 1˚ luglio-10 settembre,
nella Pinacoteca di Brera, “La Ce-
na in Emmaus” di Caravaggio e
“La Cena” di López García, giudi-

cato dal “New York Times” il più
grande dei pittori realisti, o “il più
grande artista vivente” da Vittorio
Sgarbi. Vecchie e nuove glorie.

IL NOBEL per la letteratura Gao
Xingjian, con Susanna Tamaro,
su “La fortuna della bellezza”, al
Teatro dal Verme, 25 giugno, ore
21. Il ricordo vale inoltre per i 50
anni dell’inaugurazione della li-
nea 1 della Metropolitana, resa epi-
ca da Dino Buzzati; i 40 anni di
“Paura di volare”, con il ritorno a
Milano di Erika Jong; i 30 anni di
“Paris, Texas” di Wim Wenders,
pure atteso in città. Infine, la lun-
ga notte del 10 luglio tutta per i 25
anni di “Blob”: accanto ad Aldo
Nove e Morgan, Enrico Ghezzi, fe-
dele alla propria insofferenza per i
fili conduttori, non pregherà la
Fortuna, ma San Francesco

(www.lamilanesiana.it).

L’ETOLOGO ENRICO ALLEVA: L’HOMO SAPIENS È UNICO NELLA RELAZIONE FRA AUTOMATISMI E APPRENDIMENTO

«Macché istinto, anche il feto ha una cultura»

IL CARTELLONE
Centosessanta ospiti
da tutto ilmondo, eventi
dal 23 giugno al 10 luglio


